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DEMOCRAZIA PER 
IL MAGHREB 
 
La domanda di libertà e democrazia ha 
violentemente investito i territori di Tuni-
sia, Egitto e Libia,con alcuni risentimenti 
anche in Algeria e Marocco. 

Tutta l’area settentrionale dell’Africa 
dall’Atlantico al mar Rosso è interessata 
da movimenti di liberazione anche per 
migliorare il tenore di vita mediante una 
seria ridistribuzione a tutta la popolazione 
dei proventi derivanti dalle risorse locali e 
cioè soprattutto del petrolio e del gas me-
tano. Si tratta di una fascia socio-
geografica pressoché omogenea abitata 
da oltre 160 milioni di persone la cui età 
media è inferiore ai 30 anni.  

Molte delusioni sono derivate dal falli-
mento del programma di partenariato di 
Barcellona con il quale l’Unione Europea 
si impegnò nel 1995 per una campagna 
economica, politica e sociale; altro falli-
mento è quello del programma 
dell’Unione per il Mediterraneo del 2008 
utilizzato nel frattempo solo per conclu-
dere affari con i vecchi dittatori (in parti-
colare per vendita di armi). 

Nella nuova situazione politica l’Unione 
Europea, eventualmente con il contributo 
della Banca Europea, dovrà farsi carico 
seriamente dello sviluppo economico e 
sociale  di questi Paesi con finanziamenti 
cospicui e adeguati previo consolidamen-
to di regimi democratici e onesti. Dovran-
no essere eliminate le attuali barriere ta-
riffarie e dovranno essere promossi pro-
grammi per lo sviluppo agricolo, per inte-
grare le strutture di trasporto e di conser-
vazione e trasformazione dei prodotti e 
per assicurare istruzione e assistenza 
sanitaria per tutti. 

Tale programma impegnerà l’Europa an-
che sul piano della formazione, dell’as-
sistenza tecnica e imprenditoriale, della 
diffusione delle tecnologie informatiche e 
di comunicazione. La collaborazione del-
le organizzazioni non governative e no-
profit sarà indispensabile e preziosa per 
affiancare l’enorme lavoro che si prospet-
ta.    

G.R.T. 

di Rosario Sitari 

Per i Paesi emergenti la crescita ha priorità 
assoluta, lo sviluppo del reddito viene prima 
di tutto, anche prima della tutela dei diritti 
umani e della salvaguardia ambientale. 
Vedono perciò con sospetto ogni tentativo 
dei Paesi ricchi a sostegno di modelli di svi-
luppo compatibili con l’ambiente e con la 
tutela dei diritti umani più elementari. Que-
sti tentativi vengono interpretati come vere 
e proprie politiche neocolonialiste dei Paesi 
industrializzati per difendere aziende e po-
sti di lavoro non più competitivi.  

Già Paolo VI aveva  richiamato l’attenzione 
sul  fatto  che  gli  aiuti ai Paesi in via di svi- 

 
luppo potevano essere messi in forse “dal 
giuoco delle relazioni commerciali tra Paesi 
ricchi e Paesi poveri”. 

Successivamente, Giovanni Paolo II, tra le 
riforme che aveva proposto con la Sollicitu-
do rei socialis per affrontare la situazione di 
squilibrio internazionale, una riguardava “la 
riforma del sistema internazionale di com-
mercio, ipotecato dal protezionismo e dal 
crescente bilateralismo.” 

L’attuale pontefice denuncia che oggi la 
situazione è addirittura peggiorata.  
    

   a pag. 3 

PAESI EMERGENTI E GLOBALIZZAZIONE 

All’interno riportiamo un’ampia documentazione sulle attivi-
tà svolte durante la missione dei volontari di SECOT Spa-
gna presso Seniores Italia, all’interno delle attività del pro-
getto di volontariato Grundtvig EVSE Empowering Volun-
teer Senior Experts , realizzato con l’Associazione spagno-
la di volontari seniores SECOT, nostra omologa. 

Il progetto s’inserisce all’interno del programma Lifelong 
Learning Programme, promosso e finanziato dalla Com-
missione Europea. 

EVSE 
EMPOWERING 
VOLUNTEER 
SENIOR  
EXPERTS 
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ella riunione del 7 Aprile u.s. il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione ha discusso il seguente ordine del 
giorno: 

- Progetto di bilancio consuntivo 2010 

- Progetto di bilancio preventivo 2011 

- Reintegro membri del collegio dei Revisori e del collegio 
dei Probiviri 

- Andamento attività nazionali e internazionali 

- Ammissione nuovi soci ordinari 

Il Presidente Fabiani e il Segretario Generale Capecchi hanno 
illustrato il progetto di bilancio dell’esercizio 2010 che si è chiuso 
con un disavanzo di 16.600 Euro per le motivazioni che sono 
state esposte nei precedenti Consigli. Per contenere le spese è 
stato necessario liquidare una dipendente, alla quale va il ringra-
ziamento dell’Associazione per la lunga e proficua collaborazio-
ne, e inoltre ridurre il numero di ore di prestazione dei rimanenti 
quattro collaboratori; sono state anche eliminate le spese per la 
stampa e la spedizione del Notiziario che per l’anno in corso ver-
rà pubblicato con cadenza semestrale e inviato on line. 

Dopo ampia discussione la proposta di bilancio è stata approvata 
all’unanimità. 

E’ stato poi illustrato il progetto di bilancio 2011 che, anche a se-
guito di un contributo straordinario della Fondazione Roma per 
26.000 Euro, è stato possibile chiudere in sostanziale pareggio. 

Anche in prospettiva del medio termine si è svolta una discus-
sione, alla quale hanno partecipato tutti i presenti, per proseguire 
l’azione per individuare nuovi potenziali beneficiari e per identifi-
care i settori in cui gli esperti di S.I. risultano maggiormente com-
petitivi al fine di concretizzare offerte di consulenza alle ammini-
strazioni pubbliche e ad altri enti. A questo scopo si costituisce 
un gruppo di lavoro per identificare tali specifiche competenze e 
formalizzare offerte di collaborazione. 

La proposta di bilancio 2011 viene quindi approvata all’unanimità 
preso atto del raggiunto equilibrio economico basato 
sull’incremento di attività e dei contributi esterni oltre che sul dra-
stico contenimento dei costi. 

Il Presidente ricorda la figura del membro effettivo del collegio dei 
Revisori Dott.Fulvio Di Cesare scomparso nel mese di Gennaio. 

Si è anche preso atto delle dimissioni del membro del collegio dei 
Probiviri Dott. Piergiorgio Trevisan. 

Alla prossima assemblea dei soci saranno presentate proposte 
per la sostituzione dei due colleghi. 

Su proposta di alcuni Consiglieri si è anche preso atto della op-
portunità di aggiornare alcuni punti dello Statuto, approvare il 
nuovo Regolamento di funzionamento delle sedi territoriali, affi-
dare alcune deleghe operative ai consiglieri. 

Su suggerimento dei coordinatori delle sedi del Lazio e del Trive-
neto si è deciso di incrementare il coordinamento delle attività 
delle varie sedi e di proseguire i contatti con gli enti locali per da-
re esecuzione a progetti di interventi nei PVS  anche con riguar-
do al monitoraggio degli stessi progetti finanziati con accordi bila-
terali.    

Il Consiglio ha approvato l’ammissione di 20 nuovi soci ordinari 
ed ha infine preso atto del recesso di 32 soci ordinari. (G. R. T.) 
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l giorno 18/5/2011 si è tenuta l'assemblea annuale dei soci 
nella quale in particolare sono stati presi in esame il bilan-
cio consuntivo 2010 e il bilancio preventivo 2011. Per il bi-

lancio consuntivo il Segretario Generale ha messo in evidenza le 
attività svolte nel 2010 sia sul territorio nazionale, differenziate 
per sedi territoriali, sia a livello internazionale, concludendo con i 
risultati di  esercizio  che  evidenziano  un  disavanzo  eco-
nomico di Euro 16.600, stante le note riduzioni dei finanziamenti 
per le missioni estere. 

Il bilancio preventivo 2011 chiude in sostanziale 
pareggio per effetto delle azioni svolte  sia sul 
versante dei proventi che degli oneri mediante un 
drastico contenimento dei costi. Si sottolinea che 
il pareggio è raggiunto anche per effetto di un 
contributo aggiuntivo della Fondazione Roma per 
un valore di 26.000 euro. I due bilanci,dopo alcu-
ne precisazioni, sono stati approvati all'unanimità. 
Il Presidente e il Segretario Generale hanno 
quindi salutato i colleghi spagnoli di SECOT e 
auspicano che la loro permanenza a Roma com-
porti un fruttuoso scambio di esperienze tra le 
nostre Associazioni. 

Dopo ampia discussione, alla quale hanno con-
tribuito numerosi colleghi, si è deciso di promuo-
vere una campagna di ricerca di nuovi soci so-
stenitori anche a livello regionale e di attivare un 
tavolo di consultazione per coinvolgere in misura 
maggiore le sedi territoriali e inoltre di prendere 
contatti con le Fondazioni e con altre associazio-
ni di seniores operanti in Italia.  

Sono stati infine designati il Dott. Antonio Libri 
quale componente del Collegio dei revisori dei 
conti e il Dott.Michele Paparella quale membro 
del Collegio dei  probiviri. (G.R.T.) 
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La riunione del Consiglio Direttivo 
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PAESI EMERGENTI 
E GLOBALIZZAZIONE 
Di Rosario Sitari 

…segue da pag. 1 

 tale è il caso degli “alti dazi doganali 
posti dai Paesi economicamente svi-
luppati e che ancora impediscono ai 

prodotti provenienti dai Paesi poveri di rag-
giungere i mercati dei Paesi ricchi”. Le stes-
se norme per la tutela dell’ambiente in vigo-
re nei Paesi ricchi vengono utilizzate per eri-
gere barriere all’entrata dei prodotti esportati 
dai Paesi poveri. 

Il principale aiuto di cui i Paesi in via di svi-
luppo hanno bisogno è invece “quello di 
consentire e favorire il progressivo inseri-
mento dei loro prodotti nei mercati interna-
zionali, rendendo così possibile la loro piena 
partecipazione alla vita economica interna-
zionale.” 

È innegabile che, quale che sia il livello di 
sensibilità politica raggiunto dagli organismi 
internazionali, le misure volte a promuovere 
una competitività globale implicano costi e 
rischi sociali nel breve e nel medio termine e 
che, pertanto,  richiedono approcci pazienti 
e articolati paese per paese. 

Una politica del genere non è semplice da 
attuare perché lo sviluppo dei Paesi emer-
genti non può prescindere dall’apporto che 
può pervenire loro dai Paesi sviluppati. Que-
sti ultimi, d’altra parte, indotti in tentazione 
dalla situazione di debolezza dei Paesi e-
mergenti continuano a servirsi degli accordi 
bilaterali per garantirsi una posizione privile-
giata in questi Paesi. Ma tali accordi finisco-
no per erodere la sovranità di queste giovani 
Comunità e per provocare danni alla stessa 
Comunità internazionale. 

Occorre perciò un forte impegno delle istitu-
zioni multilaterali per dare un volto umano 
alla globalizzazione. Solo le istituzioni multi-
laterali sono in grado di procedere con pru-
denza e gradualità e avere riguardo non sol-
tanto alla compatibilità con le situazioni e le 
vocazioni di questi Paesi, ma anche alle 
conseguenze socio-politiche che possono 
derivare dall’integrazione economica. Ne 
consegue la necessità di ricercare soluzioni 
adatte ai contesti locali per garantire la coe-
sistenza tra aziende industriali e aziende 
familiari. 

Grande rilievo assume, infine, il fatto che il 
modello di agricoltura dei Paesi poveri defi-
nito “di sussistenza” è molto diverso da quel-
lo fondato sulle coltivazioni intensive. Ove 
non si riuscisse a realizzare la coesistenza 
tra i due modelli si genererebbe una forte 
crisi che colpirebbe la miriade delle piccole 
aziende di sussistenza sulla quale poggia 
l’economia dei Paesi poveri. Ciò potrebbe 
avere conseguenze devastanti anche sotto il 

profilo socio-politico perché nel modello che 
andrebbe in crisi sono incardinate  le tradi-
zioni religiose, filosofiche e politiche che 
hanno fatto la storia e la cultura di queste 
popolazioni. 

Ecco perché quando Benedetto XVI propone 
“investimenti in infrastrutture rurali, in sistemi 
di irrigazione, in trasporti, in organizzazione 
dei mercati, in formazione e diffusione di 
tecniche agricole appropriate,…[insiste col 
dire che tutto ciò] va realizzato coinvolgendo 
le comunità locali” . 

Il Pontefice, infine, non manca di ricordare 
che con i finanziamenti finalizzati alla solida-
rietà verso i Paesi poveri “non solo si può 
produrre vera crescita economica, ma si può 
anche concorrere a sostenere le capacità 
produttive dei Paesi ricchi che rischiano di 
essere compromesse dalla crisi” . 

Rimane sempre in tutta la sua interezza il 
problema di dominare i tre paradossi sociali 
della globalizzazione: 

- l’aumento delle disuguaglianze, che at-
tualmente sembra mostrare segni di inver-
sione di tendenza, avviene in un contesto 
generalizzato di incremento della ricchezza e 
del reddito medio; 

- la crescita senza occupazione che procede 
in parallelo con lo sviluppo del processo di 
mondializzazione dei mercati; 

- l’andamento del reddito pro-capite che non 
solo non garantisce l’accesso al sapere, ma 
ne esclude un numero elevato di persone. 

Si tratta allora di passare da una globalizza-
zione egemonizzata dagli aspetti meramente 
economici ad una globalizzazione altra: ca-
pace, cioè, di superare nel senso delineato 
concetti parziali e riduttivi dell’uomo in modo 
da recuperare un’etica della responsabilità e 
della reciprocità all’interno dello stesso si-
stema economico. 

Il bene comune, dunque, concepito dai fon-
damentalisti di mercato come risultato della 
concorrenza, va inteso invece come obiettivo 
consapevole dell’azione dell’uomo che si av-
vale dello strumento del mercato. 

È  straordinario che l’economia, scienza 
considerata triste e fondata sull’egoismo, 
abbia posto al centro dei suoi paradigmi il 
concetto di interdipendenza. E 
l’interdipendenza può essere interpretata 
come risposta razionale alla complessità 
contemporanea e come incarnazione del 
principio di solidarietà. In questo segno dei 
tempi, nel quale la categoria morale della 
solidarietà può diventare l’anima della cate-
goria logica dell’interdipendenza, non è diffi-
cile scorgere concrete possibilità perché la 
speranza cristiana possa emergere dalle 
stesse contraddizioni del quotidiano. Occorre 
però decodificarne i contenuti e governarne 
le tendenze per stimolare una capacità pro-

gettuale finalizzata alla crescita della so-
cietà civile. 

Allo scopo risponde il principio di sussidia-
rietà, soprattutto concepito nella sua ver-
sione orizzontale, che si esprime in un tipo 
di organizzazione sociale nel quale coniu-
gare la solidarietà con la libertà. Esso e-
voca la crescita di una cultura della re-
sponsabilità per rispondere ai bisogni là 
dove emergono e che sia in grado di af-
francarsi dalle diverse espressioni del pa-
ternalismo di Stato senza esaurirsi nella 
formula liberista. Il principio si va affer-
mando anche nel nuovo ordine mondiale 
nel quale risulta evidente la tendenza a 
valorizzare il ruolo dei corpi sociali inter-
medi e, insieme, il ruolo delle istituzioni 
internazionali esistenti, quali l’ONU e le 
sue Agenzie, le ONG e le Organizzazioni 
regionali. La sussidiarietà orizzontale si 
propone così come un modo di fare eco-
nomia all’interno del mercato e si manife-
sta nell’ambito dell’«economia civile». 

Un altro segno dei tempi, che accresce 
l’importanza del governo della globalizza-
zione, è quello riguardante il fenomeno 
delle migrazioni nella “realtà di un’umanità 
che diviene sempre più interconnessa” . 

Poiché nessun Paese, da solo, è in grado 
di far fronte ai problemi migratori, questo 
“fenomeno sociale di natura epocale” può 
essere adeguatamente affrontato median-
te “una forte e lungimirante politica di coo-
perazione internazionale” . 

In ogni caso il problema dell’accoglienza e 
del riconoscimento dei diritti di cittadinan-
za va affrontato con realismo dato che 
siamo di fronte a un “fenomeno che im-
pressiona per la quantità di persone coin-
volte, per le problematiche sociali, econo-
miche, politiche, culturali e religiose che 
solleva, per le sfide drammatiche che po-
ne alle comunità nazionali e a quella inter-
nazionale”. D’altra parte,  come ricorda 
Marchetto, si stima che dopo il 2010 ci sa-
rà una media di 2,3 milioni di migranti 
l’anno dai Paesi in via di sviluppo (Africa, 
Asia escluso il Giappone, America Latina 
e Caraibi, Oceania escludendo l’Australia 
e la Nuova Zelanda) a quelli che lo hanno 
raggiunto (America del Nord, Australia, 
Europa, Giappone, Nuova Zelanda), assi-
curando in tal modo a questi ultimi  la 
compensazione alla caduta del loro tasso 
di natalità. 

 Si ritiene perciò che nei prossimi 40 anni 
ci sarà una grande richiesta, da parte dei 
Paesi sviluppati, di lavoratori provenienti 
da Paesi in via di sviluppo. 

Rosario Sitari 
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Con la partenza dall’Italia dei quattro membri 
spagnoli di SECOT delle sedi di Madrid, 
Barcellona, Saragoza e Almeria  (Manuel 
Plaza, Ramón Prats, Andrés de Pablos y 
José Luís Castellano) avvenuta il 5 giugno 
2011 è arrivato il momento di un primo bi-
lancio circa il significato e il peso che 
l’esperienza ha avuto sia per i volontari diret-
tamente interessati nello scambio, sia per 
membri, soci, staff in qualche modo coinvolti 
nell’organizzazione, nell’affiancamento e nel 
sostegno del programma. 

Il progetto è stato inviato in risposta al Ban-
do di gara 2010  entro il 31.marzo 2010,  e 
la comunicazione della sua approvazione è 
pervenuta il 22.7.2010: date di inizio e fine 
del progetto 1 agosto 2010/31 luglio 2012.  
Lo scambio effettivo dei volontari rappresen-
tante il centro dell’attività, è avvenuto per i 
volontari SENIORES ITALIA in Spagna, 
Madrid dal 3 al 23 aprile 2011 , (Sede Lazio 
Alberto Leo - Sede Lombardia Massimo Dol-
za - Sede Marche Paolo Faberi - Sede Pie-
monte Sergio Franchino) per i volontari SE-
COT in Italia, Roma dal 16 maggio al 5 
giugno 2011 . 

Informazioni complete sullo svolgimento dei 
due stages si potranno avere dalla lettura 
delle relazioni dei singoli esperti e dai dati e 
giudizi che si trovano nei Documenti finali 
redatti a Madrid e Roma dai volontari e dai 
membri delle due associazioni coinvolti 
nell’attività  oltre che dai Questionari finali di 
valutazione. E’ infatti importante diffondere 
nel modo più ampio tali notizie sia per una 
questione di trasparenza verso gli interni, sia 
per contribuire alla conoscenza delle possi-
bilità verso gli esterni. 

La pubblicazione sul Notiziario on-line di 
SENIORES ITALIA e su analogo Bollettino 
della SECOT, la creazione di un sito web 
potranno essere strumenti efficaci. 

Ma per chi crede nel contatto diretto più che 
nella lettura di pagine scritte o comunque 
composte, che hanno a loro vantaggio una 
maggiore attenzione al “valore delle parole”, 
la reazione, la risposta, il “feedback” 
dell’operazione si trova nei rapporti instaura-
ti, nel grado di confidenza acquisito, nei pic-
coli segni di reciproco rispetto percepiti. 

 

I legami che si sono creati possono andare 
al di là dell’esperienza attuale e portare a 
tipi di scambi e collaborazioni future di cui 
si vedrà la portata. 

I contatti con SECOT sono stati facilitati dal 
“nostro agente a Bruxelles” il consigliere di 
Seniores Italia, Elio Mauro, facente parte 
del Board of Directors di C.E.S.E.S. (Con-
federation of European Senior Expert Ser-
vices), e la partenza del progetto è stato 
veloce e morbido; gli accordi facili, i pas-
saggi burocratici superati senza difficoltà. 
Per la selezione degli esperti si è prescelto 
il criterio territoriale: ogni sede ha indicato il 
proprio candidato: trattandosi di volontari 
esperti già varie volte impiegati non è stato 
ritenuto necessario un incontro preparato-
rio. 

Dalla relazione di Alberto Leo risulta chiara 
la struttura e le modalità operative di SE-
COT a favore della Piccola Imprenditoria; 
le visite sono state mirate a illustrare diffe-
renti condizioni e approcci come l’incontro 
con giovani imprenditori presso il Comune 
del Sindaco di Madrid, la visita a Valladolid 
a enti e organismi locali a cui SECOT pre-
sta consulenza e assistenza, la visita a In-
cubatori d’impresa a Pozuelo e Boadilla del 
Monte, la visita a Madrid e Boadilla a 4 
strutture commerciali assistite in fase di 
avviamento 

Da tutto ciò risulta la forza e l’esperienza 
nazionale di SECOT. 

L'elemento interessante e produttivo emer-
so è stata  la scoperta di una organizzazio-
ne interna , di attività  e di fonti di finanzia-
mento, praticamente alternative a quelle di 
Seniores Italia. Quella spagnola è una del-
le strade da esplorare se si vuole sopravvi-
vere in un periodo (probabilmente lungo) di 
ristrettezze economiche degli abituali fi-
nanziatori diretti ed indiretti. 

Dal momento che la forza e l’esperienza di 
Seniores Italia si è sviluppata invece so-
prattutto in campo internazionale, 
l’attenzione dei volontari spagnoli a Roma 
è stata concentrata sull’Accordo del 1995 
fra MAE e UNDP per missioni fino a tre 
mesi da effettuare da parte di esperti di 
SENIORES ITALIA con la creazione di un 

fondo annuale del governo italiano che ha 
avuto il suo picco positivo nel 2007 
(1.200.000 $) e quello negativo nel 2010 
(200.000 $). Per il 2011 il fondo previsto è 
di 250.000$ 

Sono state illustrate le procedure utilizza-
te, (recentemente sostituite da differenti 
procedure dettate dalla riorganizzazione 
delle sedi locali dell’UNDP) e fatti esempi 
di interventi in varie parti del mondo, con 
diverse entità locali e in campi differenti: in 
particolare ci si è soffermati sui corsi di 
formazione a piccole imprese femminili in 
Georgia e Sudafrica per la preparazione 
di Business Plan.  

Nel numero di Marzo del Notiziario, abbiamo dato notizia dello scambio di esperienze tra 
SI e Secot nell’ambito del progetto Grundtvig. 
Nel periodo 16 maggio –5 giugno scorso, 4 colleghi spagnoli di Secot, sono stati ospiti 
presso la sede di Roma della nostra Associazione, per una serie di contatti con i nostri 
soci e con varie istituzioni. 
Per maggiori informazioni sull’Associazione SECOT, si rimanda al riquadro qui di lato. 
Di seguito diamo notizia delle attività svolte in questo periodo. 

SECOT è un organizzazione no-profit crea-
ta nel 1989.  I volontari di SECOT sono pro-
fessionisti altamente qualificati in pensione 
o prossimi al  pensionamento, che offrono 
gratuitamente la loro esperienza e le loro 
conoscenze manageriali e di gestione 
d’impresa a chi lo richiede. Grazie 
all’impegno dei suoi volontari, SECOT favo-
risce lo sviluppo e la crescita di imprese e 
la creazione di posti di lavoro.  
Dispone di 25 sedi in tutto il territorio spa-
gnolo, che coinvolgono attivamente più di 
1.000 seniores.  
L’assistenza di SECOT si rivolge principal-
mente a:  
·  Piccole e medie imprese attraverso la 

consulenza e la formazione  
·  Imprenditori che vogliono iniziare una 

propria attività  
·  ONG e enti no-profit che hanno bisogno 

di migliorare la loro gestione  
·  Centri di formazione imprenditoriale, at-

traverso conferenze e seminari  
·  Trasferimento di know-how tecnologico, 

per la promozione di relazioni commer-
ciali, piani di sviluppo locali in Spagna e 
nei paesi in via di sviluppo. 

SECOT ha una vocazione internazionale. 
Fin dalla sua nascita, ha partecipato atti-
vamente in missioni di sviluppo del settore 
imprenditoriale nei paesi in via di sviluppo. 
Ha compiuto numerose missioni di coope-
razione tecnica nel quadro del programma 
TACIS dell'Unione Europea. 
E’ Membro fondatore del CESES. 
Organizza conferenze e riunioni internazio-
nali sulle tematiche relative al volontariato e 
all'aiuto allo sviluppo. 
SECOT ha il sostegno di oltre 150 Soci e 
Sponsor che supportano in diversi modi 
l'Associazione, nel conseguimento dei suoi 
obiettivi sociali. 

 

Progetto EVSE,  Programma GRUNDTVIG 2010-2012 
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Sono state anche evidenziate le competen-
ze di S.I. e dei suoi volontari per quanto 
concerne l’attività di monitoraggio e valuta-
zione, sviluppate nell’ambito del “Program-
ma di aiuti umanitari al popolo albanese” e 
nel “Programma regionale per la sicurezza 
alimentare del Sahel”. 

I volontari di SECOT studieranno se simili 
accordi potrebbero essere possibili nel loro 
paese. 

Le attività svolte in Italia sono esplicate 
nell’allegato separato mentre nel Documento 
finale redatto congiuntamente dai volontari 
spagnoli e i soci di S.I. coinvolti, sono indica-
te le intenzioni e le mosse future. 

Sono state in particolare interessanti la 
partecipazione all’Assemblea pubblica del- 
la Confindustria il 26 maggio 2011 nella 
Sala Santa Cecilia dell'Auditorium Parco 
della Musica di Roma con la relazione della 
Presidente Emma Marcegaglia e la Tavola 
Rotonda sul volontariato di lunedi' 30 mag-
gio presso l'Università Lumsa di Roma con 
l’intervento attivo dei  colleghi della Secot 
Spagna e la partecipazione del Prof. Rosa-
rio Sitari, consigliere di Seniores Italia. Gli 
esperti spagnoli sono stati presenti 
all’Assemblea Nazionale di Seniores Italia 
il 18 maggio e con il coinvolgimento dei 
membri del Comitato di Coordinamento 
della Sede Regionale del Lazio è stata 
presentata loro la struttura, le attività, le 
prospettive e i progetti della sede locale. 

Il progetto prevede ancora prima del 
suo termine  del 31.07.2012, altre azio-
ni: 

·  Un seminario finale nell’ambito cia-
scuno della propria associazione in 
cui i volontari coinvolti riporteranno 
esperienze e risultati; essi svolgeran-
no anche il ruolo di moltiplicatori del 
concetto di invecchiamento attivo in-
coraggiando altri a servire come vo-
lontari. 

·  Un incontro finale con altre associa-
zioni del CESES da organizzare a 
Bruxelles per riportare i risultati del 
progetto e discutere future iniziative 
atte ad aggiornare le competenze dei 
volontari senior 

·  Stampa di pieghevoli, volantini, opu-
scoli per divulgare i risultati del pro-
getto 

·  Un sito web che includa un e forum di 
discussione aperto  a organizzazioni 
e volontari e la  costituzione di una 
rete che potrà anche essere un ac-
cesso all’informazione circa le oppor-
tunità di volontariato in Europa 

·  Notizie costanti da parte delle due 
associazioni su notiziari  e bollettini di 
informazione  che comprendano an-
che contributi personali da parte di 
singoli esperti  

·  Un modello formativo per volontari 
senior da riprodurre da parte delle 
sedi locali delle due organizzazioni 
per promuovere la partecipazione di 
altri esperti in pensione ad attività di 
volontariato 

·  La pubblicazione di linee guida per 
condividere con altre associazioni 
CESES le metodologie di assistenza 
tecnica identificate come buone prati-
che. 

O. Jazzarelli 

Al termine della permanenza presso la sede 
di Roma di Seniores Italia sono state propo-
ste alcune domande ai colleghi di SECOT, 
Prof.José Luis Castellano, Dottor Ramon 
Prats Aige, Ing. Manuel Plaza Rodriguez, 
Ing. Andrès de Pablos. La conversazione 
aveva lo scopo di ricevere ancora a caldo le 
impressioni sullo scambio di esperienze con 
la nostra Associazione, tenuto conto delle 
differenze di organizzazione e della diversità 
di attività sul territorio nazionale e nel settore 
dei paesi in via di sviluppo.  

Le impressioni messe a fuoco e le conside-
razioni per i possibili futuri sviluppi di colla-
borazione tra le due associazioni e di inter-
scambio di strategie  rivestono un prezioso 
contributo anche alla luce della situazione 
politica ed economica che oggi impone nuo-
vi modelli di azione e nuovi obiettivi .  

Ringraziamo ancora i nostri valorosi colle-
ghi e riportiamo qui di seguito la trascrizio-
ne della conversazione. In questa occasio-
ne l’interlocutore e portavoce del gruppo è 
stato l’Ingegner Andrès de Pablos. 
L’intervista è stata curata da Gianfranco 
Tartaglia mentre la traduzione in italiano è 
stata elaborata da Massimiliano Serpi. 

(G. R. T.) 

1.- Avete avuto altre esperienze con il 
programma Grundtvig? 

No. Es mi primera experiencia con este 
programa. 

No. E’ la mia prima esperienza con questo 
programma 

2.- Negli scambi di esperienze con i col-
leghi di S.I. avete rilevato spunti per  

migliorare o modificare la missione 
delle due organizzazioni? Quale diffe-
renza avete riscontrato tra le attività di 
S.I. e quelle di SECOT? 

Si he encontrado puntos en que mejorar  
en nuestra organización, para abrir el 
abanico de actividades a situaciones in-
ternacionales. También en algunas for-
mas de colaborar en acuerdos con el 
Ayuntamiento. 

Si, ho trovato molti aspetti che si possono 
migliorare nella nostra organizzazione, 
per aprire il ventaglio di attività a situazioni 
internazionali e anche rispetto ad alcune 
forme di collaborazione in accordo con i 
Municipi. 

Creo que la principal diferencia se en-
cuentra en el hecho de que S.I. realiza su  

Con i colleghi di SECOT dopo la riunione conviviale 

CONVERSAZIONE CON I COLLEGHI DI SECOT 
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labor solidaria en misiones de cooperación 
Internacional, mientras que Secot trabaja 
mas en el ámbito interno de la sociedad es-
pañola prestando la ayuda solidaria de sus 
voluntarios al desarrollo de proyectos e ini-
ciativas del individuo emprendedor. 

Credo che la principale differenza sia il fatto 
che S.I realizza il suo impegno di solidarietà 
attraverso missioni di cooperazione interna-
zionale, mentre SECOT lavora di più 
nell’ambito interno della società spagnola 
offrendo l’aiuto solidario dei suoi volontari a 
favore dello sviluppo di progetti e iniziative 
individuali imprenditoriali. 

3. - Dal Confronto dei bilanci economico-
finanziari delle due organizzazioni avete 
da fare osservazioni particolari ? 

De los datos generales que he conocido y 
del balance presentado en la Junta de Se-
niores celebrada durante la estancia en 
Roma, se deduce que Seniores Italia de-
pende en su financiación de factores y so-
portes mas volátiles que los de Secot . 

Dai dati generali che ho potuto conoscere e 
dal bilancio presentato durante l’assemblea, 
si può dedurre che S.I dipende per il suo so-
stegno, da fattori e finanziamenti più volatili 
di quelli di SECOT. 

Mientras SECOT cuenta con el apoyo finan-
ciero de socios, patrocinadores , fundadores 
y otros que de forma periódica aportan fon-
dos , en Seniores Italia se depende de las 
subvenciones oficiales  en mayor cuantía  lo 
que representa un riesgo en la estabilidad 
financiera cuando las condiciones económi-
cas son adversas. 

Mentre SECOT può contare sul sostegno di 
soci, patrocinatori, fondatori e altri che finan-
ziano periodicamente la struttura, in Senio-
res Italia si dipende maggiormente dalle 
sovvenzioni ufficiali, il che rappresenta un 
rischio per la stabilità finanziaria, quando le 
condizioni economiche sono avverse. 

4.- Quale aspetto delle attività de S.I. ha 
destato il vostro maggiore interesse? 

La buena introducción en los circuitos inter-
nacionales de financiación, para la consecu-
ción de trabajos de ayuda técnica en pro-
yectos de diferentes tipos. 

Il buon inserimento nei circuiti internaziona-
li di finanziamento, per ottenere richieste di 
assistenza tecnica in progetti di diverso ti-
po 

5.- Nella comunicazione delle attività di 
Secot  che strumenti utilizzate oltre Se-
ñor on line? 

Además del Señor on Line, existe una 
Newsletter mensual que se distribuye no 
solo a los socios sino también a determi-
nados entes públicos. 

Oltre a Señor on line, esiste una 
Newsletter mensile che viene distribuita ai 
soci e anche a determinati enti pubblici. 

Por otro lado, se realizan tripticos para re-
partir en lugares asociados al desarrollo de 
iniciativas o empresarios. 

Inoltre si realizzano pubblicazioni e de-
pliant da distribuire in sedi connesse allo 
sviluppo di iniziative imprenditoriali. 

También se acude a todo acto que tenga 
que ver con Voluntariado  o similar donde 
se aprovecha para exponer lo que es Se-
cot y dejar dipticos. 

Infine si partecipa a tutti gli eventi riguar-
danti Volontariato o temi similari, dove si 
coglie l’occasione per presentare SECOT e 
distribuire materiale informativo. 

6.- Che suggerimenti potete dare ai col-
leghi di S.I. per migliorare la efficacia 
della missione ? 

Sería interesante ampliar la actuación a 
individuos emprendedores, o a empresas 
en situación difícil en el interior del país 
con equipos de mas de un senior que pue-
dan analizar el problema, las soluciones y 
su puesta en marcha. 

Sarebbe interessante sviluppare l’as-
sistenza a imprenditori o ad imprese in dif-
ficoltà, anche all’interno del paese, con 
gruppi di più di un senior che possano ana-
lizzare il problema, le soluzioni e la loro 
concreta realizzazione. 

Por otro lado, seria una función interesante 
la creación de seminarios cortos de forma-
ción para emprendedores o Pymes en los 
que mediante casos concretos, fruto de la 
experiencia de cada senior se desarrollara 
la pasión por emprender nuevos proyectos. 

Inoltre, sarebbe interessante 
l’organizzazione di brevi seminari o attività 
di formazione per imprenditori o PMI, nei 
quali attraverso casi concreti, frutto 
dell’esperienza di ogni senior, si incentivi 
la volontà di realizzare nuovi progetti. 

7.- Ritenete opportuno consolidare e 
proseguire questo scambio di espe-
rienze oltre i programmi istituzionali e 
stabilire una continuità di reciproche 
informazione anche  per eventuali col-
laborazioni? 

Si creo que se debe mantener el contacto 
entre las dos organizaciones de manera 
periódica – de acuerdo a un calendario 
establecido – en la que se informe del de-
sarrollo de actividades en cada organiza-
ción ,de las oportunidades y riesgos que 
se presenten mediante informes escritos. 

Si, credo che si debba mantenere il con-
tatto tra le due organizzazioni in modo pe-
riodico – secondo un calendario prestabili-
to – per informazione sullo sviluppo delle 
attività di ciascuna organizzazione, sulle 
opportunità e sui rischi che si presentano, 
anche attraverso relazioni scritte. 

Sin duda este sería un camino para una 
mas estrecha colaboración en el desarro-
llo de proyectos comunes en el ámbito 
nacional e internacional, tanto en el área 
de Cooperación técnica, como en el de 
Asesoría a emprendedores y sobre todo 
formación que desarrolle el afán de em-
prender libremente y poner en marcha 
iniciativas de todo tipo que sean de valor 
para la Sociedad. 

Questo sarebbe senza dubbio la strada 
per una più stretta collaborazione per lo 
sviluppo di progetti comuni in ambito na-
zionale e internazionale, sia nell’area della 
cooperazione tecnica, sia per quanto ri-
guarda l’assistenza a singoli imprenditori 
o a imprese, soprattutto con attività di for-
mazione che incentivino l’imprenditoria e 
la realizzazione di iniziative di ogni tipo 
che abbiano un valore sociale. 

A.D.P. 

In alto, alcune foto delle giornate romane dei 
nostri colleghi spagnoli in visita a Seniores 
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C 
PROGRAMMA VISITA SECOT A ROMA 

  

GIORNO   MESE ATTIVITA'  SPECIFICA RESPONSABILE 

Lunedì 16 Maggio Arrivo Volontari SECOT  Sistemazione Residence   

Martedì 17 Maggio PRESENTAZIONE SENIORES ITALIA ONLUS   CAPECCHI - LEO 

Mercoledì 18 Maggio ASSEMBLEA SENIORES ITALIA   STAFF 

Giovedì 19 Maggio WORKSHOP SERVIZI CONSULENZA/ASSISTENZA PMI E-
STERO - ITALIA  

Punto 4 attività previste  
 

     Introduzione - Storia Associazione   CAPECCHI 

     Presentazione notiziario   TARTAGLIA 

     Rapporti Enti   CAPECCHI 

     Progr. assistenza tecnica   JAZZARELLI 

     Monitoraggio e Valutazione   JAZZARELLI 

Venerdì 20 Maggio WORKSHOP SERVIZI CONSULENZA/ASSISTENZA PMI E-
STERO - ITALIA  

Punto 2 attività previste  
 

     ESSN / CESES  MAURO 

     Testimonianze: Sviluppo Locale  SCHRAFFL 

     Testimonianze: Programmi rurali  OLMI 

Sabato 21 Maggio       

Domenica 22 Maggio       

Lunedì 23 Maggio GESTIONE ATTIVITA' SEDE CENTRALE Punto 4 attività previste  STAFF 

Martedì 24 Maggio PRESENTAZIONE SEDE LAZIO Punto 2 attività previste  TITTONI 

     COMITATO CITTADINO   JAZZARELLI 

     ATTIVITA' SUL TERRITORIO   TITTONI 

     PROGETTI E BANDI   TITTONI 

Mercoledì 25 Maggio VISITA IMPRESE ASSISTITE                                                    Punto 3 attività previste  CAPECCHI - CAMPO 

Giovedi 26 Maggio ASSEMBLEA CONFINDUSTRIA   CAPECCHI - LEO 

Venerdì 27 Maggio WORKSHOP VOLONTARIATO SENIOR Punto 1 attività previste    

    IMPOSTAZIONE GRUPPO DI LAVORO   TATASCIORE 

    VOLONTARIATO SENIOR – MOTIVAZIONI E ESPERIENZE   JAZZARELLI 

Sabato 28 Maggio       

Domenica 29 Maggio       

Lunedì 30 Maggio TAVOLA ROTONDA UNIVERSITA' LUMSA Punto 5 attività previste  CAPECCHI 

          SITARI 

Martedì 31 Maggio WORKSHOP VOLONTARIATO SENIOR                               Punto 1 attività previste   

      ELABORAZIONE DOCUMENTO FINALE   JAZZARELLI 

Mercoledì 1 Giugno REPORT FINALE                                                                      Punto 5 attività previste   

     QUESTIONARIO FINALE - VALUTAZIONE   LEO 

     CONCLUSIONI E SALUTI FINALI   CAPECCHI 

 

l 7-06-2011 c’è stata l’Assemblea Re-
gionale della Sede Regionale Lazio di 
Seniores ITALIA. 

Per l’occasione è stata fatta un’analisi dei 
risultati conseguiti in questo primo seme-
stre, anche alla luce delle decisioni prese 
nel 2008 quando, anche a seguito della 
riduzione del numero di missioni all’estero, 
era stata riscontrata la necessità di: 

-  rivedere significato e ruolo della sede 
locale 

-  studiare nuovi obiettivi e nuove modalità 
di azione sul territorio attivandosi lungo 
due direttive ben precise, 

-  fornire occasioni di impegno per i soci di 
Seniores nel Lazio, 

-  sviluppare lo spirito associativo 

In quest’ottica si era deciso di: 

-  creare occasioni di aggregazione ed at-
tività; 

-  rafforzare la comunicazione sia per in-
formazione interna che esterna anche ai 
fini di una maggiore trasparenza 

-  rafforzare l’azione del Comitato di Coor-
dinamento, attribuendo ai singoli  mem-
bri responsabilità e autonomia d’azione 

Proprio nell’ottica di una maggiore infor-
mazione, di seguito si propone una sintesi 
degli argomenti trattati. 

L’ampliamento della base associativa di 
Sede Lazio era uno degli obiettivi di inizio 
anno; per questo nel primo semestre: 

-  è stato semplificato il formulario per la 
richiesta di ammissione a Socio Ordina-
rio per favorire i nuovi ingressi. 

-  è stata contattata la maggior parte degli 
iscritti di Sede Lazio per conoscere la lo-
ro disponibilità ad attività sul territorio. 

Nell’occasione è stato possibile anche: 

-  aggiornare recapiti postali, numeri tele-
fonici ed indirizzi mail dei soci; 

-  fare una lista delle persone non più inte-
ressate a Seniores. 

Al Consiglio Direttivo di Seniores Italia del 
7 Aprile è stata sia proposta la cancella-
zione di alcuni soci, che presentata una 
lista di aspiranti nuovi soci. 

Nel Lazio risultano attualmente iscritti 78 
soci. 

Un ulteriore obiettivo di inizio anno era la 
creazione di una rete di associazioni a-
ziendali "Senior” : 

I 

 Attività della Sede Territoriale del Lazio 
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Le Associazioni Senior Aziendali si pro-
pongono in primis la trasmissione dei va-
lori  ai quali si sono ispirati le Aziende di 
origine, i rispettivi responsabili ed i dipen-
denti, inoltre esse promuovono la solida-
rietà tra i Soci per il conseguimento di fi-
nalità di carattere sociale, civile e cultura-
le. Al loro interno sempre più spesso è 
emersa l’esigenza di sviluppare attività di 
volontariato. 

Seniores si riconosce in questi valori e 
opera nel volontariato, di qui l’idea di una 
rete tra le realtà Senior Aziendali a livello 
locale, e poi a livello nazionale: l’obiettivo 
è di creare nuove sinergie, rinnovare e 
allargare il numero degli esperti senior a 
cui attingere e aumentare le opportunità di 
un loro impiego.  

-  Sede Lazio e la Sede Regionale 
dell’APVE (Associazione Pionieri e Ve-
terani ENI)  hanno sottoscritto una con-
venzione : il “protocollo d’intesa” preve-
de tra l’altro l’organizzazione congiunta 
di iniziative di carattere associativo.   

-  Un primo incontro sul tema c’è già stato 
con il Presidente di Rai Senior, mentre 
con la Sede Regionale dell’AnSe (As-
sociazione Nazionale Seniores ENEL) 
c’è stato solo un primo contatto 

Ad entrambe verrà proposta una conven-
zione in linea con quella già sottoscritta 
con APVE. 

Un’attività qualificante è quella che Sede 
Lazio svolge sul territorio regionale, ed in 
particolare nella città di Roma 

Attività formative presso ACISEL 

La collaborazione con ACISEL proseguirà 
anche per il 2011, e la convenzione sarà 
aggiornata. 

Mentre si stanno valutando idee per nuo-
ve iniziative congiunte, le attività formative 
avviate negli anni precedenti sono di fatto 
entrate a far parte in pianta stabile del pro-
gramma formativo di ACISEL, in particola-
re: 

- i corsi di “Orientamento al lavoro”, “Costi-
tuzione Italiana” e “Sicurezza”, saranno 
ripetuti nel corso dell’anno con cadenza 
trimestrale, mentre quelli di “Informati-
ca”, “Inglese”, “Italiano per la patente” e 
“Italiano a tema”, saranno tenuti su ri-
chiesta nel corso dell’anno.  

Altre attività formative 

Il socio Bertini ha predisposto uno 
schema di progetto per iniziative di tuto-
raggio per i ragazzi delle scuole medie 
(che è già stato proposto ad alcune 
scuole di Roma), mentre è in fase di 
completamento il catalogo dell’Offerta 
Formativa di Seniores Sede Lazio 

-  Progetto Grundtvig  

È un programma europeo per facilitare 
lo scambio di esperienze fra le associa-
zioni di volontariato senior europee. 
Quest’anno Seniores Italia ha avuto 
come partner SECOT, associazione di 
volontari senior spagnoli (vedi pag.4):  

• I soci di Sede Lazio hanno suppor-
tato la Sede Centrale durante la 
presenza della delegazione spa-
gnola, in particolare nell’illustrare le 
attività svolte all’estero dagli esperti 
volontari di Seniores Italia, in con-
venzione con MAE e DAS, e nella 
presentazione di missioni, strategie 
e attività dalla nostra sede.  

Attività associative 

Gli incontri con i Soci sono occasioni di 
aggregazione e fidelizzazione. 

Per il secondo semestre è prevista una 
nuova Assemblea Regionale in autunno. 
Sempre in autunno si terrà un incontro sul-
le energie alternative e sul contenimento 
dei consumi domestici. Come già fatto in 
passato, si cercherà anche di organizzare 
incontri con volontari che sono stati in 
missione all’estero. Per effetto della con-
venzione con APVE, i soci di Sede Lazio 
saranno invitati anche a partecipare ad 
incontri presso la sede regionale 
dell’APVE. 

La partecipazione a Bandi pubblici e la 
scrittura di progetti da proporre a sponsor 
si è presentata come un’attività ricca di 
soddisfazioni; a partire da Dicembre dello 
scorso anno, operando in sinergia con la 
Sede Centrale, abbiamo partecipato a:  

-  Bando 2010 - Cooperazione Decentrata - 
Comune di Roma 

è stato presentato un progetto in parte-
nariato con le associazioni italiane Mais 
e Tetezana e con le associazioni mal-
gasce Tsinjo Lavitra e WeKiFa, per in-
terventi nelle cittadine di Antsirabe e 
Djangoa. Siamo in attesa dell’uscita del-
la graduatoria. 

-  Bando 2010 - Cooperazio-
ne Decentrata - Provincia 
di Roma 

è stato presentato un 
progetto in partenaria-
to con le associazioni 
italiane Halieus e Te-
tezana e con  

l’associazione malga-
scia WeKiFa, per in-
terventi nella cittadina 
di Djangoa. Il nostro 
progetto è stato scel-
to. Abbiamo anche 
lanciato una sottoscri-
zione per raccogliere 
fondi (vedi articolo ul-
tima di copertina). 

- EuropeAid/CRIS 131-072 /L/ACT/MG – 
Madagascar 

è stato presentato un “Concept note” 
per un ampio intervento in partenariato 
con la Congrégation des Frères Mari-
stes, Province de Madagascar, 
l’associazione italiana Halieus e 
l’associazione malgascia Tsinjo Lavitra 
per interventi nell’area di Antsirabe. Non 
siamo stati scelti. 

-  Ministero dell’Ambiente - Avviso Pubbli-
co per l’attribuzione di Contributi Eco-
nomici per Iniziative ed Interventi in Ma-
teria Ambientale 

 è stata presentata una proposta su mo-
bilità ed energie rinnovabili, da un’idea 
del socio Ramondetta, in partenariato 
con i centri di formazione professionale 
della Provincia di Roma. Siamo in attesa 
dell’uscita della graduatoria. 

La Comunicazione locale 

Per una maggiore interazione con soci e 
simpatizzanti di Sede Lazio le riunioni del 
Comitato di Coordinamento sono state 
aperte a tutti quelli che vogliono parteci-
parvi, ed un resoconto sommario di queste 
riunioni è diffuso a tutti.  

Come è ormai noto quest’anno il Notiziario 
di Seniores viene diffuso solo on-line; in 
aggiunta la comunicazione locale è realiz-
zata attraverso le mail con le quali vengo-
no diffusi i resoconti dei vari incontri: oc-
corre pertanto pensare ad un maggiore 
utilizzo del sito web. 

Il socio Belcastro Bara ha dato la sua di-
sponibilità a collaborare alla tenuta di un 
sito di Sede Lazio all’interno del dominio 
del sito di Seniores, altri soci lo affianche-
ranno per la preparazione del materiale da 
mettere in rete; realizzato il Sito regionale 
valuteremo la possibilità di istituire una 
Newsletter periodica. 

G. Tittoni 

 

 

Incontro dei volontari  spagnoli di SECOT con i colleghi 
della sede Lazio. 
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Fabrizio Franca 

Burkina Faso 

27/9 – 19/10/2010 

Secrétariat National de 
l’Einsegnement Catholique 

a missione è stata richiesta dalla 
Association des Freres de la 
Sainte Famille e si è svolta a 

Ougadougou, Nanoro, Saaba e soprat-
tutto a Leo. Infatti è qui che dovrà sor-
gere una scuola professionale agricola 
per impiantare una azienda che dovrà 
mettere a coltura 100 ettari di terreno 
costituito da altopiano lateritico. 

Tale scuola agricola professionale do-
vrà preparare gli studenti nell’av-
viamento ai mestieri connessi 
all’agricoltura nella previsione che stu-
denti e insegnanti diventino idonei a ge-
stire direttamente ,nel periodo di attività 
scolastica di tre anni, anche la pratica di 
attività agricole. 

In tale programma gli ex studenti si im-
pegnano a valorizzare le potenzialità 
agricole produttive della zona tenuto 
conto che esiste una grande disponibili-
tà di terreni liberi , che esiste una note-
vole esigenza locale di prodotti agroali-
mentari e che è disponibile molta mano 
d’opera. 

L’Esperto ,dopo aver effettuato indagini sui 
terreni e sulle effettive esigenze dell’area, 
ha redatto un progetto di massima con la 
indicazione delle coltivazioni che potranno 
praticarsi, dei lavori da eseguire con la va-
lutazione dei relativi costi, dei mezzi mec-
canici da impiegare, e della spesa per 
l’acquisto di bestiame, sementi, attrezzatu-
re. 

La scuola diventerà quindi un vero labora-
torio didattico che impegnerà gli studenti 
sia nello studio a tavolino che nelle attività 
produttive sul campo.  

Mario Bottignolo 

Armenia 

19/10 – 10/11/2010 

Armenian Development Agency – 
UNIDO 

a missione ha avuto lo scopo di 
definire una strategia per lo svilup-
po dell’industria del vino in Arme-

nia, vista la importanza sociale ed econo-
mica di questo settore per lo sviluppo del 
Paese. 

E’ stata effettuata una approfondita analisi 
di mercato sia per quello interno, che as-
sorbe circa l’ottanta per cento della produ-
zione, che per quello esterno. 

Il primo è ora penalizzato da una alta tassa-
zione e da una non elevata qualità. Il futuro 
del settore dipende essenzialmente dallo svi-
luppo del mercato esterno tenendo presenti 
le diverse caratteristiche dei mercati: Grecia, 
Italia, Francia, Spagna, Cile che sono pro-
duttori molto evoluti con i quali sarà difficile 
entrare in competizione salvo che con vini di 
particolare curiosità enologica; per la Ger-
mania, Inghilterra e Nord Europa vi sono 
buone prospettive nei supermercati, mentre 
per la Cina e per la Russia  si riscontra un 
mercato più favorevole per vini rossi e forti a 
prezzi contenuti. 

Altro mercato favorevole è costituito dai mi-
lioni di armeni disseminati nel mondo e in 
particolare negli Stati Uniti, in Francia e in 
Russia. Dovrà soprattutto essere curata la 
qualità e la esclusività dei prodotti tenuto 
conto che solo pochi produttori hanno la tec-
nologia idonea. 

Dovrà però essere promossa la costituzione 
di cooperative e consorzi e inoltre facilitare 
l’ingresso in Armenia di produttori esteri e-
sperti e in grado di trasferire esperienze e 
tecnologie. 

Sarà anche opportuno avviare alcuni giovani 
in Italia per alcuni mesi per frequentare indu-
strie enologiche di alto livello e inoltre intro-
durre le classificazioni di vini DOC e IGP. 

Paola Toniolo e Maria Paola Profumo 

Togo 

23/10 – 2/11/2010 

Association CEVA- Maison de la 
Femme 

a missione aveva lo scopo di verifica-
re gli eventuali avanzamenti delle ini-
ziative già avviate nelle precedenti 

missioni degli anni 2005,2006,2008 presso 
la Maison de la Femme-CEVA, che cura 
corsi di alfabetizzazione per le donne 
dell’area del Gran Mercato di Lomè. 

Con l’occasione è stata anche organizzata 
una manifestazione per ampliare le materie 
dei corsi  ed è stato redatto un rapporto sui 
risultati delle attività del CEVA dal 2003 ad 
oggi. 

Dei corsi fino al 2010 hanno beneficiato al-
cune centinaia di donne in gran parte vendi-
trici presso il mercato. 

L 

L 

L 

�
���� � 
� �
���������������������������������
���������������������
���������� �

Il Dott. Franca con alcuni referenti dell’’Association 
des Freres de la Sainte Famille in Burkina Faso 
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Il metodo di formazione seguito ha inte-
ressato il perfezionamento della cultura 
dei formatori, l’approfondimento di ar-
gomenti più vicini alle attività delle ven-
ditrici, la promozione di  sinergie con 
altre associazioni similari e contempo-
raneamente si è provveduto a sensibi-
lizzare la stampa locale. 

Le Esperte continuano a seguire a di-
stanza le attività in corso per assicurare 
la efficienza del sistema nel tempo. 

 

 

Pietro Bartolucci 

Nepal 

28/10 – 9/11/2010 

Himalaya Plantation Private Lim-
ited (HPPL) 

el Notiziario di Marzo 2009 ab-
biamo riportato la relazione del 
Dott. Pietro Bartolucci che al 

termine della sua missione in Nepal ha 
descritto il punto della situazione nella 
coltura dell’ulivo in quelle zone ubicate 
a circa 85 km da Kathmandu. 

Con questa missione lo stesso Collega 
ha verificato e aggiornato lo stato delle 
coltivazioni e la qualità dell’olio prodotto. 

I risultati delle coltivazioni dell’ulivo 
nell’azienda della HPPL sono molto po-
sitivi e l’olio prodotto ha ottenuto molti 
apprezzamenti; anche le analisi effet-
tuate da laboratori italiani hanno con-
fermato l’ottima qualità dell’olio extra 
vergine nepalese. 

La produzione accertata è stata di 100 
kg di olive per ogni albero di 12 anni di 
età. 

L’Esperto conclude che è possibile col-
tivare l’olivo  nelle zone ai margini della 
catena dell’Himalaya fino ad altitudini di 
1500-2000 metri s.m. e che la produ-
zione può iniziare già dopo tre anni 
dall’impianto. 

Fausto Vezoli 

Camerun 

6/7 – 28/7/2010 

U.A.C. di Moliko Buea 

a missione ha interessato due corsi 
di specializzazione per carpentieri 
già studenti della scuola U.A.C. 

Il primo ha avuto per oggetto il disegno e 
la realizzazione di scaffalature per biblio-
teche con strutture semplici e funzionali. 

Il secondo corso ha 
riguardato la costitu-
zione di un prontuario 
di strumenti di lavoro 
di uso comune per fa-
legnameria. 

Tiziana 
Salmistraro 

Togo 

7/8 – 21/8/2010 

Ong – RCA/APP 

l Togo è un paese 
molto piccolo ma 
caratterizzato da 

una grande varietà di  
paesaggi dalle sabbie e dune costiere alle 
colline e alle savane dell’interno. 

La missione si è svolta nella regione di Ka-
ra presso alcuni villaggi. 

In collaborazione con i soci della associa-
zione RCA si sono esaminati i vari pro-
blemi di piccoli agricoltori nei riguardi della 
proposizione di progetti di fattibilità per mi-
glioramenti fondiari ai fini di ottenere fi-
nanziamenti anche tramite microcrediti. 

 

Paolo Bullo 

Perù 

13/8 – 28/8/2010  

Camera di Commercio di Lima 

a missione ha avuto lo scopo di for-
nire assistenza tecnica alle imprese 
del settore della costruzione di mo-

bili di legno e in particolare per fornire istru-
zioni per migliorare il disegno tecnico dei 
prodotti e promuovere la loro esportazione 
nel mercato europeo. 

E’ stata illustrata la importanza di realizzare 
mobili componibili per facilitare la produzione 
industriale, la rifinitura,la verniciatura e il loro 
trasporto. 

L’Esperto ha confermato le precedenti rac-
comandazioni dei colleghi Andreetta e Piva e 
ha fornito ulteriori suggerimenti con partico-
lare riferimento al miglioramento del disegno 
tecnico progettuale, alla specializzazione 
della mano d’opera e all’ammodernamento 
della tecnologia di lavorazione e rifinitura. 

Giacomo Uccelli 

Nepal 

22/8 -19/9/2010 

MEDEP – UNDP 

’Esperto ha effettuato visite a labo-
ratori artigianali per lavorazione di 
ananas (Sindhuli) e di mele (Jumla) 

con lo scopo di fornire assistenza tecnica 
finalizzata a migliorare la tecnologia per la 
conservazione della frutta e per la produzio-
ne dei succhi. 

Sono stati dati numerosi suggerimenti atti a 
migliorare la lavorazione, l’impacchet-
tamento, la commercializzazione, l’igiene e 
per utilizzare attrezzature più adeguate. 

 

N 
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Mauro Cavani 

Albania 

18/9 – 3/10/2010 

Centre of Agricultural Service di Elbasan 

’Esperto ha effettuato un intervento di assistenza tecnica 
presso il Centre di Elbasan per verificare e integrare i 
metodi di analisi dei terreni da destinare a coltivazioni 

specializzate (olive,frumento,orticoltura). 

Tale Centre ha il compito di promuovere progetti di migliora-
mento agricolo, in collegamento con la ONG italiana CEFA. 

L’Esperto ha pertanto effettuato direttamente alcuni prelievi di 
terreni interessati dai progetti e completato  in laboratorio analisi 
con specifico riferimento ai contenuti di azoto e fosforo e al ph. 

Ha anche indicato le metodologie più idonee per ottenere dal 
competente Ministero il certificato di validazione dei risultati. 

Dovranno tuttavia essere risolti i problemi finanziari per affronta-
re i costi di accreditamento e per la fornitura delle tecnologie 
consigliate; il tutto è subordinato alla acquisizione del consenso 
degli agricoltori aderenti. 

Domenico Piva 

Perù 

8/8 – 29/8/2010 

Camera di Commercio di Lima 

La missione ha interessato l’esame delle priorità organizzative 
per le imprese che producono mobili di legno nell’area di Lima e 
che sono investite da una criticità produttiva a causa di scarsa 
organizzazione e di una  non sufficiente attività di rifinitura dei 
prodotti. 

Sono state visitate numerose imprese di falegnameria  a caratte-
re principalmente artigianale. Sono stati riscontrati alcuni limiti 
dovuti a scarsa attrezzatura tecnologica con gravi carenze nella 
verniciatura, a scarsa conoscenza dei sistemi più avanzati di ge-
stione, a grande eterogeneità nella produzione e a poca disponi-
bilità di mano d’opera specializzata. 

L’Esperto ha fornito a ciascuna impresa visitata alcuni suggeri-
menti per far fronte alle più urgenti necessità e per correggere le 
più evidenti carenze. Sono stati anche instaurati contatti diretti 
con una impresa italiana di Pordenone per fornire ulteriori dettagli 
tecnici. 

 

Paolo Montalenti 

Niger 

15/10 – 1/11/2010 

Hopital National de Niamey 

ospedale di Niamey occupa una superficie di 50.000 mq 
con  1000 letti; sono impiegate 930 persone di cui 94 
medici. L’ospedale è in fase di modernizzazione anche 

per costituire un esempio per gli altri ospedali del Niger. 

In questo programma è previsto di installare un campo di pannelli 
solari per produrre l’energia elettrica necessaria al funzionamento 
delle varie strutture consentendo di risparmiare il consumo di pro-
dotti petroliferi e diminuire l’emissione di CO2.L’Esperto ha esegui-
to una accurata analisi dei fabbisogni energetici dell’ospedale e del-
le esistenti attrezzature per la produzione dell’energia utilizzata. 

E’ stato anzitutto consigliato di realizzare un efficace isolamento dei 
tetti dei fabbricati. 

Sulla base della valutazione 
dei fabbisogni è stato redatto 
un progetto di fattibilità per 
l’installazione di un campo di 
pannelli fotovoltaici sopra i 
tetti degli edifici per assicura-
re una potenza di almeno 50 
kW con una produzione di 
100 MWh all’anno con una 
riduzione del consumo di 
carburante di 25 tonnellate e 
dell’emissione di anidride 
carbonica di 75 t. 

Il progetto prevede un cam-
po solare diviso in 16 serie di 
pannelli per una superfice to-
tale di 400 mq, e inoltre in-
vertitori, batterie, collega-
menti etc. 

La Direzione dell’ospedale si 
è impegnata a ricercare le 
fonti di finanziamento del 
progetto il cui costo com-
plessivo è stato valutato in 
circa 240.000 Euro 

 

L L’  



 

SENIORES ITALIA • NOTIZIARIO PERIODICO • AGOSTO 2011 
� �

��	
����� 
��	
����� 


 

a richiesta espressa dalla Societa 
de Cooperativa “MBEMBWA– 
Paz e Alegria” - Menongue - 

ANGOLA , rappresentata da Padre Joao  
Bosco Dos Santos , prevedeva 
l’assistenza tecnica:  

a) per la riorganizzazione della forma-
zione professionale e di consulenza 
in genere rivolta specialmente agli 
operatori della Cooperativa in funzio-
ne anche di una nuova programma-
zione didattica nei vari settori della 
formazione stessa. 

b) Per la revisione del sistema di distri-
buzione idrica nel complesso della 
Cooperativa con utilizzo più razionale 
delle risorse idriche disponibili sul ter-
ritorio e addestramento degli addetti 
alla manutenzione o riparazione. 

c) Revisione e razionalizzazione del si-
stema di produzione e distribuzione 
dell’energia elettrica nel complesso 
della Cooperativa con addestramento 
e formazione di responsabili della 
manutenzione di detti impianti. 

d) Gestione del cantiere per la ristruttu-
razione di alcuni edifici e migliora-
mento del livello di qualità nella pro-
duzione dei mattoni di argilla. 

 

 

 

Entrambi Giulio ed io, conoscevamo il posto ed 
eravamo già preparati ad affrontare un ambien-
te piuttosto difficile sia sul piano climatico sia 
logistico e ci aspettavamo di dover affrontare 
delle difficoltà ma non una situazione di  e-
mergenza come quella che  ci si è presentata 
dinanzi appena giunti a destinazione.  

Il partner locale, Padre Joao Bosco Dos San-
tos, che viene a incontrarci, con un certo imba-
razzo, ci informa subito  della situazione: 
“Siamo senza luce e senza  acqua! ” Ci dice. 
“E da qualche giorno fa veramente caldo!” 

Dopo alcuni momenti di smarrimento e  preso 
atto della situazione  e aver sistemato alla me-
glio il nostro alloggio (letti, zanzariere, ecc.), 
facciamo il punto della situazione.  

Con il partner locale P. Joao Bosco, stabiliamo 
delle priorità; per lui, i problemi più urgenti da 
risolvere sono quello dell’acqua e dell’energia 
elettrica. 

Decidiamo quindi di preparare un programma 
di lavoro che si occupi e trovi delle soluzioni in 
questi due campi, lavorando insieme e coin-
volgendo anche i ragazzi più grandi del Centro 
di accoglienza e gli addetti alla manutenzione 
della Cooperativa. 

Quadro generale di riferimento:  

Il nostro lavoro si è svolto a Menongue nella 
Provincia angolana del Kuando Kubango: la re- 

gione più grande del paese, che si 
trova a sud ovest ai confini con la 
Namibia e lo Zambia. La città dista 
1.200 Km. da Luanda e circa 300 
Km. dal confine con la Namibia. 

La regione è stata zona di guerra 
per lunghi anni e i collegamenti 
stradali con il resto del paese sono 
rimasti per lungo tempo interrotti, 
anche ora sono piuttosto precari 
per le condizioni talvolta pessime 
delle strade.  

Potenzialmente l’Angola potrebbe 
essere un paese ricco per le sue ri-
sorse minerarie  (diamanti,  petrolio, 

oro, coltan, vari metalli pregiati), per il suo 
clima e le risorse idriche che gli consenti-
rebbero un buono sviluppo agricolo.  

Invece, decenni di guerra, dal 1961 al 
1975 (15 anni), quella d’indipendenza dal 
Portogallo, di cui era colonia, e quella co-
siddetta “civile” durata 27 anni, ha ridotto 
l’Angola a un livello di povertà tra i più alti 
del mondo.  

Ora, anche se la guerra è finita da qualche 
tempo, (la pace è stata firmata il 4 aprile 
del 2002) molti problemi si trascinano a 
tutt’oggi: la disoccupazione, la presenza 
nella zona di moltissimi disabili fisici per le 
mine anti-uomo, la totale mancanza di atti-
vità produttive sia industriali sia artigianali 
e un’agricoltura piuttosto primitiva e priva 
di appoggio governativo, è appena suffi-
ciente per la sussistenza alimentare della 
popolazione. 

Il governo locale del K K si potrebbe defini-
re “statico”; l’unica cosa positiva è stata il 
restauro e l’apertura di alcune scuole (il 
tasso di analfabetismo degli adulti è vicino 
all’80%) e di edifici della pubblica ammini-
strazione, oltre al ripristino delle arterie 
stradali principali. 

Il settore edile (in grande ripresa nelle 
grandi città), è molto precario nelle provin-
ce. Ciò è dovuto anche alla scarsa dispo-
nibilità di materiali edili e al rincaro dei co-
sti dovuto alla difficoltà di trasporto.  

In questa fase di ricostruzione del paese, 
sarebbe indispensabile formare manodo-
pera giovanile (particolarmente penalizzata 
dalla guerra).  

Uno dei maggiori problemi endemici 
dell’Angola, sono le malattie, il 40% dei 
bambini muore entro il primo anno di vita. 

Malaria, malattie intestinali, morbillo, me-
ningite, HIV, malattia del sonno falcidiano 
le popolazioni e una cronica mancanza di 
cibo, specie nei bambini, provoca grossi 
problemi di denutrizione.  

Periodicamente scoppiano epidemie per le 
precarie condizioni igieniche aggravate 
dalla diffusione dei rifiuti e il travaso di ac-
que nere superficiali nella stagione delle 
piogge e la totale mancanza di una rete di 
distribuzione dell’acqua potabile. 

Questo per tracciare un po’ la situazione 
del paese. 

In questo contesto, è stato veramente pro-
ficuo l’intervento  della Cooperativa 
Mbembwa , che già dal 1997 ha iniziato la 
formazione professionale  ed ha voluto il 
Centro Ortopedico  a fianco della Escola 
de Artes e Oficios , esperienza unica, pur 
nella precarietà della situazione angolana, 
di servizio per la riabilitazione funzionale 
e socio-lavorativa . 

L 

E’ consuetudine riportare nel notiziario ampi stralci delle relazioni di missione partico-
larmente interessanti per originalità di contenuti e per spirito di solidarietà. In questo 
numero riportiamo la relazione dei colleghi Paolo Turra e Giulio Galvani che hanno 
effettuato una missione in Angola in una zona particolarmente difficile per proporre 
una nuova organizzazione delle attività didattiche e produttive di una cooperativa con 
annessa scuola di avviamento professionale per ragazzi socialmente indifesi. Le pro-
poste e i progetti di massima hanno ricevuto l’assenso delle autorità religiose e politi-
che locali. I finanziamenti necessari per passare alla concreta realizzazione del Cen-
tro di Accoglienza sono dell’ordine di Euro 360.000 mentre per il  finanziamento della 
costruzione della scuola sono stati presi impegni dalla CEI e da alcuni benefattori pri-
vati. 
Riteniamo doveroso segnalare ai nostri sponsors e agli amici di 
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Anche per quanto riguarda i ragazzi senza 
famiglia (orfani o dispersi) o in situazioni a 
rischio (dai 6 ai 18 anni), il Centro di ac-
coglienza  della Cooperativa è l’unica ri-
sorsa, perché esiste soltanto un “Lar” per 
bimbi fino a 5-6 anni . 

L’attuale Centro di accoglienza per mi-
nori  raccoglie una quarantina di ragazzi, 
alcuni di essi sono orfani, portatori di han-
dicap, provenienti da situazioni familiari 
difficili, altri ancora affidati dal Tribunale 
dei minori.  

Il complesso della “Cooperativa Mbembwa 
Paz e alegria” situato a circa 5-6 chilome-
tri da Menongue, capoluogo della regione 
del Kuando Kubango, è  costituito da una 
serie di costruzioni, ubicate nel raggio di 
circa trecento metri lungo un leggero pen-
dio che degrada verso il fiume Kuebe. 

A parte il Centro ortopedico, realizzato in 
tempi abbastanza recenti  con materiali 
idonei e tecniche costruttive abbastanza 
moderne e razionali, le altre costruzioni 
sono state realizzate in tempi diversi con 
materiali scadenti (blocchi in terra e paglia 
per la costruzione delle pareti), materiali di 
recupero (residuati bellici recuperati e uti-
lizzati come sostegno per il tetto o per al-
tre funzioni) e coperture in lamiera zinca-
ta.  Alcuni edifici  presentano, infatti, visto-
se crepe o sono veramente fatiscenti. 

La Scuola Elementare , per esempio, du-
rante il periodo delle piogge di alcuni mesi 
fa, è in parte crollata e la parte rimanente 
è pericolante e in sostanza inagibile. 

Per essa,  esiste la massima urgenza di 
una ricostruzione totale e per questo si è 
proposto un progetto,  con prospetti, pian-
te, sezioni, prospettive fotografiche, 
schemi esecutivi, preventivi e relazione 
illustrativa, quindi un progetto veramente 
completo, moderno e razionale.  

Esso é stato illustrato e visionato da varie 
autorità civili e politiche che hanno dimo-
strato un notevole interesse.  

L’attuale Centro di Accoglienza per mi-
nori , che accoglie una quarantina di ra-
gazzi, ha bisogno anch’esso di essere ri-
costruito “ex novo”, per questo motivo è 
stato proposto un progetto  moderno e 
razionale che prevede una struttura resi-
denziale unica, che raggruppa in un’unica 
costruzione: stanze per la direzione, dor-
mitori, sale di studio, cucina, refettorio, 
servizi, sala polivalente e magazzini vari. 

Tutto questo per rendere più razionale, più 
moderna ed efficiente la nuova costruzio-
ne al fine di dare ai ragazzi un ambiente 
più dignitoso e razionale, al passo con i 
tempi e con la situazione politica angola-
na, finalmente stabile e proiettata verso il 
futuro. 

La realizzazione del nuovo edificio è prevista in 
un’area adiacente a quella attuale, mantenen-
do così funzionante la scuola esistente, fino al 
completamento dei lavori su quella nuova .  

Per entrambe le opere stiamo cercando finan-
ziatori sia in Italia sia in Angola … ovviamente, 
una nostra eventuale collaborazione futura av-
verrà sempre a titolo di volontariato gratuito  
e con utilizzo di personale locale. 

Attività svolte nel corso della missione. 

Come scritto nella premessa abbiamo deciso 
di operare insieme e di comune accordo, sen-
za distinzione di ruoli o compiti assegnati. 

Considerando importante il “fare” ma ancora di 
più il lasciare qualcosa che rimanesse e potes-
se continuare anche dopo la nostra partenza, 
si è passati subito  alla parte esecutiva 
per superare al più presto l’emergenza. 
 

Si sono cercate insieme le varie soluzioni, con-
frontandoci tra noi in modo continuo e, a mano 
a mano che si proseguiva con il lavoro, abbia-
mo cercato di coinvolgere il più possibile tutti 
quelli che si trovavano a operare con noi: ad-
detti della Cooperativa e ragazzi del Centro di 
Accoglienza. 

La nostra costante preoccupazione è stata 
quella che, lavorando al nostro fianco, appren-
dessero oltre l’esecuzione concreta del lavoro, 
anche qualche principio o concetto implicito in 
ciò che si andava facendo. 

Ogni scelta e valutazione tecnica era discussa 
e spiegata agli allievi, per farli sentire il più 
possibile coinvolti e protagonisti e si è cercato 
di valorizzare al massimo le loro capacità favo-
rendo l’acquisizione di autonomia e talvolta an-
che una giusta autostima. 

La partecipazione e l’interesse da loro dimo-
strati sia nelle esecuzioni pratiche sia per le 
spiegazioni teoriche sono stati sempre costanti 
e più che soddisfacenti. 

Durante il nostro periodo di permanenza ab-
biamo incontrato: 

·  Il GOVERNATORE del Kuando Kubango:  
Gen. Eusebio, che ha voluto incontrarci per 
conoscerci ed essere informato sulla nostra 

attività.  Ha seguito con attenzione 
l’illustrazione di un  Progetto per la rea-
lizzazione di una Scuola, di cui ha voluto 
copia della relazione scritta.   Ha avuto 
parole di apprezzamento per le iniziative 
promosse dall’Associazione Seniores I-
talia che rappresentavamo, per i nostri 
piccoli interventi di consulenza gratuita, 
(di cui era a conoscenza) realizzati per 
altre realtà locali e da ultimo ha apprez-
zato il nostro intervento nella formazione 
prof.le e di supporto all’attività educativa 
di P. Joao Bosco con i giovani.  Si è inte-
ressato molto al nostro lavoro sull’acqua 
che spesso, in questa zona, può essere 
fonte di gravi malattie.  Al termine del 
cordiale incontro ha promesso il suo im-
pegno in appoggio delle future attività 
della Cooperativa.  Qualche giorno fa 
abbiamo saputo che ha già fatto una 
perforazione per un pozzo presso il Cen-
tro, in posizione strategica per le future 
nuove costruzioni, trovando acqua pota-
bile!! 

·  Il  VESCOVO di Menongue: Mons. Mario 
Lukendi, ci ha manifestato la sua stima e 
apprezzamento per il nostro intervento in 
aiuto delle varie attività promosse da 
Padre Joao e dalla Cooperativa Mbem-
bwa.  

Gli è piaciuto molto il progetto per la realiz-
zazione di un Nuovo Centro di Accoglienza 
per i ragazzi che gli abbiamo illustrato e ne 
ha conservata una copia.  

Si è pure impegnato a sostenere presso la 
Conferenza Episcopale Angolana una ri-
chiesta di aiuto economico per la realizza-
zione di tale progetto.  

Anche Suor Giulia, responsabile della CA-
RITAS della regione, ha dimostrato atten-
zione ed entusiasmo per entrambe i pro-
getti visionati ed ha promesso tutto il suo 
interessamento e appoggio. 

·  Il Procuratore generale del TRIBUNA-
LE DEI MINORI ci ha ricevuto assie-
me a vari Giudici e collaboratori; tutti 
hanno visionato i progetti proposti e, 
lodando giustamente la disponibilità e 
l’impegno (unico caso in Angola) di P. 
Joao Bosco nell’accogliere nel suo 
Centro ragazzi che hanno commesso 
reati, auspicano che possano essere 
realizzate al più presto queste nuove 
strutture.  

Da ultimo anche un Procuratore del Tribu-
nale dei Minori, referente presso il Ministe-
ro dell’Istruzione e della Gioventù ha voluto 
una relazione illustrativa da presentare in 
codesta sede.  

·  Anche il responsabile della RADIO 
locale ha voluto conoscere, attraverso 
un’intervista a P. Joao, le iniziative 
promosse dal Centro e le modalità del 
nostro intervento. 
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 Conclusioni  e  proposte: 

Poiché priorità erano, acqua  ed elettricità 
e insieme avevamo deciso di cominciare 
da quelle, il programma di lavoro effetti-
vamente svolto è stato  il seguente: 

1. Acqua  1°  – Ancora nel 2001, abbia-
mo ritrovato e resa funzionante 
un’antica fonte di acqua molto buona 
che esisteva ai tempi della colonizza-
zione portoghese, ma era sparita. In 
seguito, nel 2005 un gruppo di volon-
tari guidati da Giulio Galvani era in-
tervenuto, migliorando l’impianto con 
l’aggiunta di un serbatoio chiuso che 
raccoglieva parte dell’acqua che, me-
diante un’elettropompa era distribuita 
al Centro di Accoglienza, al Centro 
Ortopedico ecc., ottimizzando la di-
stribuzione dell’acqua potabile.  

Da allora e fino a otto mesi fa tutto funzio-
nava perfettamente e perfino molta gente 
della città veniva per rifornirsene, finché 
un italiano incosciente (mentre P. Joao si 
trovava in Italia per cure ospedaliere) non 
pensò di intervenire con un escavatore 
per aumentarne la portata e poter imbotti-
gliare l’acqua allo scopo di venderla. Co-
me risultato non usciva più una goccia 
d’acqua e la gente si ammalava perché 
costretta a bere l’acqua del fiume. 

Il primo impegno di lavoro, che ha richie-
sto alcuni giorni di lavoro duro, consisteva 
nello scavare con attrezzi manuali, perché  
la sorgente ha una struttura molto superfi-
ciale e delicata e qualsiasi intervento 
meccanico potrebbe danneggiarla (come 
è stato dimostrato!). 

Ci sono stati momenti di entusiasmo ma 
anche di scoramento e il caldo torrido non 
aiutava certamente ma il rivedere il gor-
goglio dell’acqua e il rivederla scorrere, 
prima in modo libero, poi il riuscire a con-
vogliarla creando gli opportuni drenaggi, 
dove si era programmato è stata una 
grossa gratificazione per tutti.  

Alla fine si è completato il tutto con la par-
te muraria di contenimento e il sistema di 
tubi per il collegamento con il serbatoio di 
raccolta, da dove le elettropompe inviano 
l’acqua per la distribuzione. 

  

Inutile dire che in quei giorni non c’è stato solo 
lavoro manuale con i piedi nel fango o forma-
zione pratica “sul campo”, ma è stata 
l’occasione per soffermarci sul problema gene-
rale dell’acqua, sulla coscienza dell’acqua,  su 
concetti fisici di idrostatica e idrodinamica, di 
geologia e morfologia dei terreni, di chimica 
(una sera è stato utilizzato perfino il computer 
con internet per coinvolgere e motivare tutti i 
ragazzi anche emotivamente sulle tematiche 
legate all’acqua). 

Si è arrivati in questo modo a creare tra noi e i 
ragazzi quella sinergia che ci avrebbe permes-
so di lì in avanti di poter affrontare altre difficol-
tà sicuri di poter contare su una collaborazione, 
motivata e costante di tutti i componenti del 
Centro e della Cooperativa. 

2. Elettricità 1°  -  Oltre al problema della 
“fonte”c’è quello dell’elettricità.   

Il grosso generatore da 35 KVA che alimentava 
sia il Centro di accoglienza con tutti i vari servi-
zi, sia il Centro Ortopedico si è guastato e 
quello di riserva pure, i pezzi per ripararli de-
vono giungere dalla capitale ma i tempi sono 
piuttosto lunghi. 

Dopo qualche giorno riusciamo ad avere in 
prestito due generatori di potenza limitata e 
fatte le opportune modifiche ai collegamenti e 
riducendo il carico di utenze diamo energia agli 
apparecchi essenziali (frigorifero, alcune lam-
pade e un apparecchio per il Centro ortopedi-
co). Anche in questo caso, come del resto per 
tutti gli altri, il nostro intervento è un’occasione 
di addestramento per gli addetti del Centro e di 
alcuni ragazzi volenterosi. 

3. Elettricità  2°  - Montaggio e collegamento 
di una 2° pompa di potenza ridotta (1 kw), 
affinché possa funzionare con il generato-
re di minor potenza installato  in via prov-
visoria. 

4. Elettricità  3° - Utilizzando sei vecchi 
pannelli solari in disuso con una potenza 
complessiva di 300 Watt e alcune lampa-
de a risparmio energetico abbiamo realiz-
zato un piccolo impianto autonomo per 
l’illuminazione dei dormitori e bagni dei ra-
gazzi anche durante la notte quando il ge-
neratore è spento. 

5. Elettricità  4° - E’ stato fatto anche un so-
praluogo ai vari impianti con alcuni ragazzi 
interessati ad apprendere alcuni rudimenti 
generali d’impiantistica e manutenzione 
degli impianti stessi. 

6. Acqua  2° -  Nel  2005, oltre all’impianto 
per la distribuzione dell’acqua potabile che 
partiva dalla fonte, i volontari avevano si-
stemato una grossa pompa immersa nel 
fiume Kuebe, che scorre alcuni metri più in 
basso, che riempiva d’acqua alcuni serba-
toi (cisterne metalliche, residuati bellici) si-
tuati qualche centinaio di metri, più in alto, 
e di lì l’acqua, mediante un sistema di tubi, 
irrigava il frutteto e il grande orto della Co-
operativa.  

La pompa è azionata da un trattore che 
periodicamente viene collegato per qual-
che ora, fino al riempimento dei serbatoi 
che stanno a monte. Anche tutto questo 
sistema di tubi di distribuzione dell’acqua 
ha avuto bisogno di essere riparato, revi-
sionato e modificato. 

7. Riparazioni varie  -  Nel corso delle 
varie attività sono state eseguite le più 
svariate riparazioni, spesso utilizzando 
pezzi o parti di macchinari in disuso, 
questo per favorire l’apprendimento ol-
tre che di nozioni nuove, anche di me-
todi e stili di vita, particolarmente utili 
specie in ambienti poveri di risorse in 
genere.  

Da questo punto di vista è stato molto utile 
anche incaricare i ragazzi a riordinare ra-
zionalmente il magazzino. 

8. Un nostro impegno straordinario è sta-
to il seguente: scelta, osservazioni e 
analisi del terreno più idoneo a ospita-
re la costruzione della nuova Scuola e 
del futuro Centro di Accoglienza per 
minori. 

Abbiamo eseguito sondaggi approssimati-
vi, rilievi e misurazioni varie in funzione 
della disposizione delle future strutture da 
realizzare. 

Un lavoro fuori programma, molto impor-
tante è stato anche quello di  preparare e 
illustrare alle autorità i due progetti con re-
lative relazioni illustrative, prospetti, pre-
ventivi, prospettive fotografiche ecc., quello 
del nuovo Centro di Accoglienza per minori 
e quello della Scuola Elementare. 

Ovviamente ora bisogna trovare i finan-
ziamenti! 

Siamo convinti che, andando per stralci, 
l’opera si potrà realizzare. 

Possibili sviluppi della missione; 

a) I vari impianti elettrici, idraulici, sanita-
ri, d’irrigazione, ecc. e le apparecchia-
ture varie, hanno bisogno di costante 
manutenzione. Gli addetti sono spes-
so i ragazzi più grandi che, malgrado 
siano volenterosi, talvolta non sono in 
grado di risolvere le situazioni  pro-
blematiche, per cui le riparazioni sono 
rinviate e il guasto o il piccolo proble-
ma non è risolto. 

b) La cultura, anche quella tecnico / pro-
fessionale è minima nel paese, per 
cui, quello che è realizzato nelle varie 
attività artigianali è frutto di improvvi-
sazione per le scarsissime conoscen-
ze e professionalità possedute dagli 
operatori dei vari settori. 

Per le motivazioni appena citate è impor-
tante favorire la formazione  professio-
nale  a tutti i livelli e nei vari settori.  

Paolo Turra 
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Il Presidente di Seniores Italia Fabiano Fagiani ha ricevuto da parte del Presidente 
della Provincia di Roma Nicola Zingaretti, un attestato in qualità di vincitore del 
Bando di Cooperazione Internazionale 2010 per il progetto a favore 
dell’Empowerment femminile nel villaggio di Djangora, in Mozambico (miglioramen-
to degli impianti igienici di base e dell’alimentazione femminile). Maggiori dettagli 
sono riportati in ultima pagina. 

Il Rapporto Annuale 2009 di UNV, ha citato 
ampiamente il contributo del volontario di Se-
niores italia Paolo Faberi, che, nel quadro 
dell’obiettivo uno del millennio (eliminare la 
povertà estrema e la fame), ha svolto alcune 
missioni in Ecuador a beneficio di organizza-
zioni femminili per il miglioramento delle attivi-
tà agricole artigianali, nella provincia di Chim-
borazo. 
Riportiamo qui sopra lo stralcio del Rapporto. 

Il Corriere del 
Veneto del 5 
marzo 2011, ha 
pubblicato un 
importante e 
dettagliato arti-
colo sulle attività 
di Seniores Ita-
lia, riportando 
l’esempio del 
socio Sergio 
Busi per i suoi 
contributi in 
campo interna-
zionale nel 
settore del 
marketing e 
dell’organizzazio
ne della gestio-
ne manageriale. 
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eniores Ita-
lia è impe-
gnata nel 

raccogliere fondi 
per il progetto Sup-
porto all’empower-
ment femminile, 
miglioramento degli 
impianti igienici di 
base e dell’ali-
mentazione infanti-
le nel villaggio rura-
le di Djangoa, Ma-
dagascar cofinan-
ziato dalla Provin-
cia di Roma. 

Il progetto si pone due obiettivi: 

1. promuovere l’empowerment femminile attraverso la costituzione di 
due cooperative di donne; 

2. migliorare le condizioni igienico-sanitarie della comunità e 
l’alimentazione dei bambini della scuola Mamiko. 

Le attività prevedono la costruzione di un pozzo e di impianti igienici 
di base per limitare il diffondersi di infezioni e malattie e 
l’organizzazione di un orto scolastico per la sicurezza alimentare dei 
bambini della scuola. 

La gestione delle iniziative sarà affidata a due cooperative di donne 
che saranno appositamente costituite. La prima si occuperà rispetti-
vamente della gestione dei nuovi impianti igienici, formando la comu-
nità locale in merito alle norme igienico-sanitarie. La seconda si farà 
carico della gestione dell’orto scolastico e della formazione dei bam-
bini e del personale della scuola in tema di nutrizione infantile. Tra le 
attività è previsto inoltre uno studio sulle opportunità di sviluppo di at-
tività produttive legate alle risorse del territorio quali pesca, acquacol-
tura, turismo e ristorazione. I risultati del progetto saranno adeguata-
mente diffusi sul territorio provinciale al fine di dare visibilità alle attivi-
tà di cooperazione decentrata finanziate dalla Provincia di Roma. 

Destinatari diretti del progetto saranno 8 donne delle cooperative, 
100 bambini della scuola Mamiko, 3000 abitanti di Djangoa. 

Destinatari indiretti saranno le famiglie delle donne delle coopera-
tive, le famiglie dei bambini della scuola, tutta la comunità che 
trarrà stimolo dall’avvio delle cooperative e dagli studi sulle oppor-
tunità di sviluppo delle attività produttive. 

Di seguito uno schema riassuntivo del budget del progetto: 

Costruzione del pozzo e potabilizzazione 
dell’acqua € 4.268 

Costruzione e manutenzione degli impianti igie-
nici € 6.384 

Avvio di due cooperative e formazione delle 
donne 

€ 2.690 

Formazione in norme igienico-sanitarie € 2.880 
Organizzazione e avvio dell’orto scolastico € 2.270 
Studio per lo sviluppo di attività produttive € 7.630 
Disseminazione dei risultati € 900 
Spese generali € 3.000 

TOTALE € 30.022 

Per realizzare questi obiettivi Seniores Italia chiede la collabora-
zione di tutti, soci e non: l’obiettivo minimo da raggiungere è di 
3.500 Euro come cofinanziamento alla realizzazione del progetto. 

Per contribuire è possibile effettuare un versamento su: 

C/C bancario  

IBAN: IT 74 S 02008 05171 000400807291 
Intestato a: 
Associazione Seniores Italia Partner per lo Sviluppo Onlus 
e specificando nella causale: 
“Progetto Madagascar ” 
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